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cittadine, nelle giornate del venticin-

que Aprile, due Giugno e quattro 

Novembre. 

L’adunata Nazionale di Asiago, dram-

matica sotto molti aspetti, meravi-

gliosa  sotto l’aspetto Alpino,un mare 

di Tricolore che non dimenticheremo 

mai,il calore della gente del posto e 

il ricordo che quel posto rievoca nella 

mente di tutti gli Alpini. 

Ottima collaborazione alla festa Se-

zionale di primavera, speriamo di 

aver fatto bella figura ( noi ce l’ab-

biamo messa tutta. ) 

Passiamo a Ponte Selva,buona parte-

cipazione , speriamo di poterci orga-

nizzare meglio per la prossima volta 

e coinvolgere ancora  di più gli altri 

gruppi. 

Una nota dolente, è sta soppressa la 

gita in località altopiano di Asiago in 

quanto  eravamo appena stati da 

quelle parti per L’adunata, è stata 

rimessa in calendario, per il 2007, 

questa volta  dobbiamo partecipare 

in tanti.  

Di tanto in tanto, durante l’anno, 

abbiamo fatto in sede, cene e pranzi 

,lo scopo primario è il piacere dello 

stare insieme ed inoltre di contribui-

re alle spese che il gruppo sostiene.  

In Settembre, abbiamo avuto nostri 

A 
 termine di ogni anno ci trovia-

mo a fare un bilancio della no-

stra vita e quanto abbiamo fatto . 

Abbiamo fatto bene o abbiamo fatto 

male ,abbiamo speso bene il tempo 

che il buon Dio ha messo a nostra 

disposizione ! speriamo  di si!,  

e a livello di Gruppo, abbiamo fatto 

bene, o no!  spero proprio di sì. 

Anche se corriamo il rischio di ripe-

terci, ogni anno dobbiamo tracciare 

un bilancio morale, di tutti quei mo-

menti associativi, che fanno la vita di 

un Gruppo.  

E’  doveroso dare un cenno di quello 

che durante l’anno è stato 

 fatto e quanto è accaduto: 

Ritengo giusto pubblicizzare quello 

che facciamo, altrimenti tutto passa 

per scontato e messo nel dimentica-

toio. 

Il Gruppo ha risposto bene a tutti i 

vari momenti associativi,nazionali, 

sezionali , comunali e di gruppi, sia-

mo stati sempre presenti e numerosi 

Buona presenza all’annuale gara di 

scopa d’assi trofeo Col. Fisogni. 

Il torneo di risico con finale, al risot-

to, salsiccia e tanta allegria. 

Presenti alla sgambata Palazzolese 

per disabili e non. 

L’impegno di imbandierare le vie 

Relazione Morale Anno 2006 

Il 18 gennaio c’è  sta-
ta l’assemblea di 
Gruppo  ed è stata l’-
occasione per rinnova-
re metà del Consiglio. 
Sono stati eletti per il 
biennio 2007/2008  
Barberi Carlo, Beraldo 
Davide, Parravicini 
Tino, Vismara Marco. 

Ai consiglieri eletti 
auguro buon lavoro ed 
impegno; a quelli u-
scenti Filipozzi Gino, 
Pizzetti Luca e Unghe-
rese Vito vanno i più 
sinceri ringraziamenti 
per il tempo e la di-
sponibilità che hanno 
avuto e dato al Grup-
po, augurandomi che 
continuino ad impe-
gnarsi perché si smet-
te d’essere Alpini solo 
dopo morti. 
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graditi ospiti a pranzo,  i ragazzi  dell’ANFAS e loro 

accompagnatori  ai quali abbiamo offerto  un mo-

mento di gioia e un po’ di svago. 

Il nostro Gagliardetto è stato presente in tutte le 

manifestazioni Nazionali, Sezionali, Comunali, dei 

gruppi e associazioni presenti sul territorio. 

Purtroppo è stato presente anche per l’ultimo salu-

to al caro amico Dianello, Alfiere del Gruppo e in-

stancabile collaboratore, che dopo una lunga ed 

estenuante malattia ci ha lasciati, senza mai venire 

meno al suo spirito cordiale e allegro, era lui che 

faceva coraggio  a noi, ogni volta che andavamo a 

trovarlo, lo ricorderemo sempre con tanto affetto, 

ciao Dianello. 

Sono successe tante cose,  chi vive la vita di grup-

po le conosce, gli altri sicuramente perdono qual-

cosa. 

Due parole per la ristrutturazione del magazzino, 

che il Comune ha accorpato nella convenzione del-

la sede e finalmente ha dato il permesso a proce-

dere con i lavori, ringraziamo l’amico Bonzini per i 

disegni e la firma in Comune, così pure l’amico Asti 

per la firma costruttore, e quanti hanno partecipa-

to o vorranno partecipare ; comunque è stata du-

ra, ho consumato i gradini del Comune ma final-

mente ci siamo. 

Voglio ringraziare tutti gli Alpini del gruppo, tutto il 

consiglio e quanti si danno fare per il Gruppo ; 

qualche scansafatiche c’è anche da noi ma che ci 

vogliamo fare, un grazie anche a loro.  

E’ l’occasione per ringraziare le nostre mogli, per il 

loro sostegno  e anche per le buonissime torte che 

fanno alle nostre feste. 

Non mi sono dimenticato degli amici aggregati, 

ringrazio anche loro perchè la loro presenza, è se-

gno di apprezzamento per il Gruppo e la nostra 

Associazione. 

Ringrazio gli amici che questa sera sono qui con 

noi, e ci onorano della loro presenza. 

Un pensiero ai nostri giovani, in loro sono riposte 

le nostre speranze di proseguo , a loro dico grazie, 

per quello che fanno ( anche se poco), perché con-

sidero che devono crescere la famiglia e nel lavoro, 

però raccomando loro, di non mollare mai, e non 

venire meno agli impegni presi, nei ritagli di  tem-

po si può fare molto, e sentirsi veramente gratifi-

cati , in fondo per noi alpini e anche un po’ un do-

vere ! 

Come di buona abitudine, penso di essere stato 

abbastanza riassuntivo e aver detto quasi tutto. 

Sono stato, e sono orgoglioso di essere il capo-

gruppo di Paderno,ma come già detto,cominciamo 

a pensare al successore, da parte mia, non verrà 

mai meno l’impegno verso il gruppo, e il nuovo 

capogruppo. 

Grazie ancora a tutti 

W gli Alpini 
W L’Italia 

  
Capogruppo  

Alessandro Presutti 

Attività preliminari. 
Preliminarmente si procede alla nomina del Presidente dell’Assemblea nella persona di Roberto Veronel-
li, del Segretario nella persona di Mauro Stoppello e di 3 scrutatori nelle persone di Serafino Canella, 
Giorgio Conte e Gino Filipozzi. 
 
Apertura dei lavori. 
Il Presidente dichiara aperta l’assemblea alle ore 21:20 e si comincia subito con la discussione dei punti 
all’ordine del giorno. Sono presenti 27 soci + 7 deleghe, per un totale di 34 soci rappresentati su 51 
iscritti. 
 
Approvazione verbale precedente. 
Viene approvato all’unanimità il verbale della seduta dello scorso anno (allegato alla lettera di convoca-
zione), così come previsto dal regolamento sezionale. 
 
 
 
 

Verbale Assemblea Annuale 2006 



Pagina 3 L’Eco del la  Montagna Numero 27 

Discussione. 
Il Capogruppo Alessandro Presutti espone la relazione morale sulle attività svolte nel 2006 che viene qui 
allegata. Successivamente è il turno del tesoriere del gruppo Mauro Stoppello che illustra la relazione 
finanziaria anch’essa qui allegata. 
 
Prima dell’approvazione si registrano gli interventi dei seguenti soci. 
Gino Filipozzi fa notare che nella relazione morale non è stato ricordato Antonio Rudellin, scomparso a 
febbraio. Gino chiede poi informazioni al Presidente Sezionale Urbinati, presente all’assemblea, circa il 
contributo di 500 euro della Sezione ai Gruppi che realizzano la nuova sede. Urbinati risponde che il con-
tributo non è stato soppresso, ma soltanto sospeso a causa delle spese di ristrutturazione della sede se-
zionale. Comunque assicura che la Sezione sta accertando se il contributo non è stato dato al ns. Gruppo 
e che, nel caso, verrà erogato. 
Aldo Barberi rimarca il fatto che ancora troppi soci iscritti non partecipano alle attività del Gruppo. 
Giorgio Conte ricorda l’escursione di settembre alla Madonnina del Sodadura, non menzionata nella rela-
zione. 
 
Sia la relazione morale che quella finanziaria vengono approvate all’unanimità. 

 
Votazione. 
A questo punto si passa all’elezione dei 4 rappresentatanti del Consiglio in scadenza. 
Ottengono voti e sono eletti: Marco Vismara 25 preferenze, Carlo Barberi 24 preferenze, Tino Parravicini 
24 preferenze, Davide Beraldo 20 preferenze. Essi rimarranno in carica per il biennio 2007-2008 e si van-
no ad affiancare ai 4 consiglieri in carica (scadenza mandato a fine 2007): Aldo Barberi, Giorgio Conte, 
Antonio Cossalter e Mauro Stoppello. 
Ottengono voti e non risultano eletti: Vito Ungherese 19 preferenze e Luca Pizzetti 16 preferenze. 
 
Chiusura dei lavori. 
Il Presidente constatando che non vi sono più interventi e che i punti all’ordine del giorno sono stati tutti 
discussi e approvati, dichiara chiusa l’assemblea alle ore 22:40. 
 
Palazzolo Mil., 18 gennaio 2007 

Benvenuta Lara!!! 

Il giorno 2 marzo è nata Lara!!! 
Auguri alpini da tutto il Gruppo a Vito e Sara!!! 

Il nostro Brentel è andato in Polonia 

Dal 27 al 31 gennaio la “ nostra recluta “ as-
sieme ai ragazzi di due licei milanesi è anda-
to in Polonia in occasione della giornata del-
la memoria aderendo all’iniziativa denomina-
ta: un treno per Auschwitz . 

Si è voluto ripercorrere il progetto di quella 
che fu presentata  come la soluzione finale 
della questione ebraica  andando a visitare il 
più grande centro di sterminio  organizzato 
dai nazisti. 

Bravo Brentel! E complimenti per lo spirito 
giovanile che sempre ti anima. 

 

Aldo Barberi 

Brentel in Polonia  



Quest’anno per fortuna e a sorpresa ha vinto la coppia Vincenzo Morsicano e Guido Fisogni, figlio del Col. 
Fisogni, che si sono aggiudicati la prelibata “coppa” 
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Trofeo “Col. Fisogni 2007” 

Prossimi Impegni 

• Domenica 22 aprile 25° An-
niversario della fondazione 
del Gruppo di Magenta 

• Mercoledì 25 aprile Anniver-
sario della Liberazione 

• Domenica 29 aprile Pranzo 
in sede 

• 12-13 maggio 80° Adunata 
Nazionale a Cuneo 

• 26-27 maggio 
Festa Sezionale di primavera 
a Milano 

POSTFAZIONE 
   Alcuni alpini ( Cattaneo, Presutti, Barberi, Coccoli) hanno steso una specie di prefazione al “Racconto biografi-
co” di G.Fisogni sulla figura del padre Federico. 
  Poiché ho appena terminato la lettura di quel “racconto” e ne sono rimasto piacevolmente impressionato, ho 
pensato di scrivere una specie di postfazione, anche se fuori contesto (non viene inserita nel libro) e fuori moda 
(pochi libri di nuova pubblicazione la riportano) 
   A lettura conclusa mi sento di affermare che Gerolamo Fisogni ha la stoffa del narratore vero. E non mi riferi-
sco allo stile per altro sempre fluido e colloquiale o alla correttezza formale (qualche volta invero, un po’ discuti-
bile), ma alla capacità rara di tenere sempre viva l’attenzione del lettore con una serie di aneddoti sapientemen-
te scelti e abilmente coordinati. 
   All’inizio della narrazione emerge una figura, quella del “colonnello” all’inizio simpatica, ma via via sempre più 
interessante fino a divenire quasi amica. 
Confesso che quando ho terminato il 47° capitolo ed ho chiuso il libretto del “Racconto biografico” (ore 21,15 
del 30-12-06) ho provato la sensazione che si avverte quando ci si separa da una persona cara.  Durante le po-
che ore che avevo dedicato alla lettura del libro, la figura del colonnello Fisogni mi era diventata familiare, quasi 
amica. 
   Se il “nostro” fosse ancora in vita chiederei senz’altro d’incontrarlo e lo solleciterei a narrare soprattutto episo-
di relativi alla Grande Guerra (1915-18) alla quale sono particolarmente interessato. 
   Le vicende drammatiche attraverso le quali è trascorsa la vita, tutto sommato invidiabile, del “nostro” sono 
delineate dall’autore con tratto leggero e sfumato e costituiscono un fondo imprescindibile  per dare il giusto 
risalto al protagonista della narrazione. 
   E’ difficile scrivere una biografia, soprattutto se si tratta di una persona a cui si è emotivamente vincolati, sen-
za cadere nella piaggeria e nell’eccesso apologetico e soprattutto senza annoiare chi non è coinvolto o non è a 
conoscenza delle vicende narrate; l’autore del “Racconto” (l’opinione è personale, ma penso condivisa da molti) 
è riuscito alla grande. 
   Grazie, Gerolamo. 

                                                                                               Romano Belli 

Pubblichiamo con grande piacere queste note, che il nostro socio,  l’alpino  Belli ha 
voluto stendere, a caldo, appena terminato di leggere il libro che Gerolamo Fisogni 
ha scritto su suo padre. Di questo lo ringraziamo vivamente. 


